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Attesa
-lasso di tempo che intercorre tra il preannuncio di un evento e il suo verificarsi

• Attesa di un evento, di una notizia, di qualcuno, di qualcosa
-stato d’animo di chi aspetta

• Attesa noiosa, paziente, gioiosa, penosa….
-ciò che ci si attende

•  Speranze, aspettative
Attendere
-Aspettare l’arrivo di qualcuno, il verificarsi di un evento
-Mantenere una promessa fatta a qualcuno (dal latino atténdere “stare attento, badare
a..” composto di àd “verso” téndere “tendere”)

Ciascuno di noi è sempre in attesa, la vita stessa è attesa continua di qualcosa, attese
che  non sempre si  realizzano secondo  le  nostre  aspettative,  ma che ci  preparano
all’incontro con Dio vivo e vero pronto a compiere in noi le sue promesse. Come
Israele attendeva il  Messia  così  anche noi  siamo in continua attesa e in  continua
ricerca di conoscere il senso della vita e la verità delle cose. Ma noi siamo in attesa
della Salvezza o solo alla ricerca di soddisfare i nostri bisogni? 
Siamo nell’era del tutto subito e senza domani, quasi completamente diseducati al
gusto e alla bellezza dell’attesa, lo sguardo al futuro proprio del cristiano è un po’
fuori moda! Nella storia della Salvezza è Dio che educa Abramo all’attesa della terra
promessa. Il Vangelo è la sfida dell’attesa e quindi della sospensione: chi si impegna
totalmente per gli altri alla fine sa di “essere servo inutile”, chi coglie il senso della
propria  esistenza  e  sa  di  avere  ricevuto  gratuitamente  sa  che  deve  ridonare
gratuitamente…  C’è  poi  la  logica  delle  beatitudini  che  ci  aprono  le  porte  alla
“perfetta letizia” che è il Regno dei Cieli. Cristo ci chiede degli atteggiamenti chiari
nell’attesa: essere vigilanti, sentinelle nella notte e Giovanni Paolo II ci esorta a non
avere paura. Partendo dalla nostra storia, da quella delle nostre famiglie, non siamo
in  grado  di  contare  quante  sono  le  attese  che  abbiamo  vissuto…gioie,  sogni,
speranze, aspettative, l’attesa di un fidanzato o di una fidanzata, del matrimonio, del
lavoro, di una casa, della nascita di un figlio, di un nipotino. Abbiamo sicuramente
vissuto  momenti  di  attesa  che  non corrispondevano  ai  nostri  desideri,  scelte  non
condivise  dei  figli,  lo  staccarsi  da  loro  lasciandoli  liberi  di  andare  per  la  loro
strada…. Ci sono poi le attese più difficili da affrontare, quelle che ciascuno di noi
vorrebbe non dover mai vivere,  queste non riguardano solo gli  adulti  ma anche i
fanciulli e i ragazzi, sono l’esito di una malattia, la separazione dei genitori, un lutto
che improvvisamente ci separa dalla persona amata… sono queste le attese che ci
chiedono  con  forza  di  essere  in  grado  di  accoglierle  disponendoci  a  viverle
nell’amore e nel silenzio della preghiera.



Lettura breve

Mt 1, 18-25

18] Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò
incinta  per  opera  dello  Spirito  Santo.  [19]  Giuseppe  suo  sposo,  che  era
giusto e non voleva ripudiarla,  decise di licenziarla in segreto.  [20]  Mentre
però  stava  pensando  a  queste  cose,  ecco  che  gli  apparve  in  sogno  un
angelo del Signore e gli  disse:  "Giuseppe,  figlio di  Davide,  non temere di
prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene
dallo Spirito Santo.  [21]  Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti  salverà  il  suo  popolo  dai  suoi  peccati".  [22]  Tutto  questo  avvenne
perché  si  adempisse  ciò  che  era  stato  detto  dal  Signore  per  mezzo  del
profeta:  [23]  'Ecco,  la  vergine  concepirà  e  partorirà  un  figlio  che  sarà
chiamato Emmanuele,' che significa 'Dio con noi'.  [24]  Destatosi dal sonno,
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la
sua sposa, [25] la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che
egli chiamò Gesù.



Proviamo a riflettere.

1. Quale immagine, parola, evento suscita in te la parola “attesa”?

2. Quali sono le attese delle persone di oggi e come le vivono?

3. Riguardo all’attesa il Vangelo cosa suggerisce a te e alla tua vita? 
Pensando all’attesa quale parola, frase o brano del Vangelo ti viene in mente?

4. Come battezzato ti senti educato all’attesa?

5. Quali sono, secondo te, le attese da parte della parrocchia?
Quali  le  risposte  che  personalmente  e  come  comunità  sono  importanti  da
individuare e da concretizzare?


